
 
 
         
 
 
 

 

 

 

 
 
 

31 MAGGIO 2026 - Numero 351 
SS. TRINITÀ 

 
 

RACCOGLIERE LA GRAZIA DI DIO 
In questa “Magnifica humanitas! 
 
Si conclude questo lungo e impegnativo mese di Maggio segnato da tanti momenti in cui la nostra comunità 
è stata raggiunta dalla Grazia di Dio: i 72 bambini che hanno ricevuto la Prima Comunione, gli 83 ragazzi 
che hanno ricevuto la Cresima, i tanti momenti vissuti con i genitori in preparazione ai sacramenti. 
Abbiamo vissuto insieme ogni sera la preghiera del Rosario in tutte e due le nostre parrocchie, insieme siamo 
stati pellegrini alla Madonna di Oropa, abbiamo vissuto il bellissimo pellegrinaggio a Sancey-Besançon, in 
memoria di Santa Giovanna Antida. La preparazione impegnativa ed entusiasmante degli Animatori 
dell’Oratorio estivo.  
Abbiamo dato il battesimo a tanti bimbi, abbiamo vissuto la festa della Mamma e la festa di fine anno scolastico 
delle nostre Scuole di infanzia. Abbiamo ricordato il Centocinquantesimo di Fondazione delle nostre Suore 
Preziosine …e potremmo continuare.  
Ora ci prepariamo alla grande festa per il Centenario di presenza delle Suore della Carità ad Arosio e della 
Scuola dell’Infanzia. In settimana, poi la solennità del Corpus Domini. 
Questo è il calendario, ma che cosa c'è dietro a tutte queste date?  
Sono sicuro: la Grazia di Dio.  
Ci raggiunge, ci avvolge, ci tocca, ci sollecita, ci interpella: voi, di Arosio e di Carugo, potete essere luce, 
potete essere speranza, potete essere pace. Non arrendetevi, anche se il cammino non è sempre facile, 
anche se gli ostacoli, le ansie e le paure, a volte, tolgono il respiro! 
Voi di Arosio e di Carugo, continuate ad essere di Dio, ad amare Dio, a cercarlo, a metterlo al primo posto. 
Voi di Arosio e di Carugo, continuate ad essere uomini e donne di fede, a custodire la fede, a trasmettere 
la fede a onorarla. 
Voi di Arosio e di Carugo, coltivate l’unità, mettetevi insieme, guardate avanti e non indietro, se non per 
ringraziare e per prendere  coraggio, mai per rimpiangere.  
Voi di Arosio e di Carugo, cercate il futuro, pensatelo, sognatelo, amatelo e fate tutto per chi oggi è piccolo 
e sarà l’Arosio e il Carugo di domani. 
Concludo con la citazione del primo paragrafo della meravigliosa prima enciclica di Papa Leone, “Magnifica 
humanitas” sulla custodia della persona umana nel tempo dell’intelligenza artificiale: 
 

La Magnifica umanità creata da Dio si trova oggi di fronte ad una scelta decisiva: innalzare 
una nuova torre di Babele o edificare la città dove Dio e l’umanità abitano insieme. Ogni 
generazione riceve in eredità il compito di dare forma al proprio tempo: di far maturare la 
storia come luogo in cui la dignità di ogni persona sia custodita, la giustizia promossa e la 
fraternità resa possibile. Ma su ogni epoca incombe il rischio di costruire un mondo disumano 
e più ingiusto. Là dove l’umanità corre il pericolo di smarrire il proprio volto, noi cristiani 



alziamo gli occhi verso il Dio che si è fatto carne, sapendo che «solamente nel mistero 
del Verbo incarnato trova vera luce il mistero dell’uomo». 
Questa magnifica umanità in Gesù Cristo diventa la Via, la Verità e la Vita, aprendo per 
ciascuno di noi la strada per crescere verso la pienezza.   
Fondati su Cristo, pietra viva, facciamo esperienza della potente e misteriosa azione 
dello Spirito Santo, e crediamo che ogni autentico sforzo umano di cooperare con Lui 
per il bene sarà benedetto dal Padre celeste, nel quale riponiamo la nostra speranza.  

 
Non è che questa “magnifica humanitas”, possiamo essere proprio noi ad Arosio e a Carugo? 
Buon impegno a tutti e grazie a tutte le persone che collaborano per la buona riuscita della vita pastorale della 
nostra Comunità. 

don Paolo 
 

CALENDARIO LITURGICO 31 maggio – 7 giugno 2026 
Domenica 31 SS.TRINITA’ (Solennità del Signore) 
Lunedì 1°giugno S. Giustino, martire  (memoria) 
Martedì 2 Feria 
Mercoledì 3 S. Carlo Lwanga e c., martiri 

(memoria)  
Giovedì 4 Ss. Corpo e Sangue di Cristo 

(solennità del Signore) 
Venerdì 5 S. Bonifacio, vescovo e martire 

(memoria) 
Sabato 6 Feria 
Domenica 7 II DOPO PENTECOSTE 

 
AGENDA 

Sabato 30 maggio 
• 9:00 - 11:00 chiesa Arosio: confessioni genitori 

e parenti dei cresimandi 
Domenica 31 maggio – SS. Trinità 
• 10:30 chiesa parr. Arosio: Celebrazione della S. 

Cresima. Presiede mons. Carlo Azzimonti 
• 17:00 – 19:00 oratori di Carugo e Arosio: incontro 

animatori oratorio estivo  
• 17:30 a Arosio e 18:00 a Carugo: Vesperi 
• 20:30 Arosio presso la Chiesa della Madonna del 

Rifugio (Fondazione Borletti):Conclusione del 
“Mese di maggio”: Rosario e benedizione per 
tutta la CP 

Lunedì 1° giugno 
• 10:30 casa parr. Carugo: Diaconia 
• 20:30 casa parr. Carugo: incontro con i genitori 

dei battezzandi di giugno/3 
• 20:30, Casa parr. Carugo: Commissione 

liturgica 
Mercoledì 3 giugno 
• 21:00 casa parr. Carugo: Giunta C.P. 
Giovedì 4 giugno 
• 10:00 casa parr. Arosio: Equipe Past. Giov. 
• 20:30 dalla chiesa parr. Carugo: Canto di 

compieta e SOLENNE PROCESSIONE 
EUCARISTICA DEL CORPUS DOMINI 
accompagnati dal Corpo musicale S. Cecilia di 

Carugo (vedi percorso sotto) 
Venerdì 5 giugno – Primo venerdì del mese 
• dopo le Messe del mattino, Esposizione e 

adorazione con Benedizione (a Carugo fino alle 
9:00, ad Arosio fino alle 10:00) – ore 17:00 a 
Carugo: Esposizione e a seguire S. Messa ore 
18:00 

Domenica 7 giugno 
• 10:00, chiesa parr. Arosio: S. Messa solenne nel 

Centenario di presenza delle Suore della Carità 
e della Scuola dell’Infanzia “Casati 
Sangiorgio” 
Durante la Messa: Mandato agli animatori e ai 
volontari dell’Oratorio Feriale  

• Nel pomeriggio: Festa del centenario ad 
Arosio 

• 16:00 chiesa Carugo: Battesimo di: Federico, 
Patrizio Damon, Amanda Lucia, Gabriele  

• 17:30 a Arosio e 18:00 a Carugo: Vesperi 
• 18:00 chiesa parr. Arosio: S. Messa a seguire 

inizio della SOLENNE PROCESSIONE 
EUCARISTICA DEL CORPUS DOMINI 
accompagnati dal Corpo musicale A. 
Toscanini di Arosio (vedi percorso sotto) 

Martedì 9 giugno 
• Inizio Oratorio estivo 



 
 

MESE DI MAGGIO 2026 
Maria Regina della pace - Mese di Maggio con papa Leone 

 
CONCLUSIONE DEL MESE DI MAGGIO 

 
Sabato 30 
ore 20:30 

Rosario in via Mons. Galbiati, 6 
(Fam. Conti Aldo) 

Rosario presso la Madonnina 
(scalinata piazza Montello) 

Domenica 31 
ore 20:30 

Conclusione del Mese di Maggio presso la Chiesa della Madonna del 
Rifugio presso Fondazione Borletti (entrata da via Piave)  

 
N.B. In caso di pioggia il Rosario si recita sempre alle 20:30: 

 a Carugo presso la chiesa della Madonna di S. Zeno, ad Arosio in chiesa parrocchiale  
 
 

SOLENNITÀ DEL CORPUS DOMINI  2026 
 

 
giovedì 4 giugno, ore 20:30 -  CARUGO 

SOLENNE PROCESSIONE EUCARISTICA 
 

Preceduta dal Canto di Compieta e accompagnati dal Corpo musicale S. Cecilia di Carugo. 
 

La processione percorrerà le seguenti vie: 
piazza della Chiesa, via Toti, via Baracca, Casa di Riposo, via Roggia Vecchia, via Vittorio 

Veneto, Via Ungaretti, via Pascoli, Via Cadorna, via Verdi, Piazza della Chiesa 
 

 
Domenica 7 giugno, ore 18:00 - AROSIO 

S. Messa e, a seguire, SOLENNE PROCESSIONE EUCARISTICA 
 

accompagnati dal Corpo musicale A. Toscanini di Arosio. 
 

La processione percorrerà le seguenti vie: 
piazza della Chiesa, via Emiliani, Scuola d’Infanzia “Casati Sangiorgio, piazza Chiesa, viale 

Grandi Invalidi, piazza Montello, via Piave, quadriportico Fondazione Borletti, via Piave, 
piazza, viale Grandi Invalidi, piazza della Chiesa. 

 
Se piove, le celebrazioni si terranno nelle due chiese.  

 
Invitiamo gli abitanti delle vie toccate dalle  

Processioni ad esporre segni di festa e di fede alle finestre, ai balconi, alle recinzioni: 
“sandaline” e stendardi rossi, fiori, ceri, nastri, fiocchi, tovaglie ricamate, …. 

 



 
 

INTENZIONI DELLE SS. MESSE  31 maggio – 7 giugno  2026 
 

INTENZIONI AROSIO 
 

 
INTENZIONI CARUGO 

 

 
ORATORIO ESTIVO 2026 

Ricordiamo ai genitori che il modulo va compilato con i dati del figlio/della figlia che frequenterà 
l’oratorio! 
Per chi avesse compilato il modulo a suo nome va rifatta la procedura tramite QR CODE 
Cogliamo l’occasione per ricordare che l’iscrizione si perfeziona con la registrazione in Segreteria e il 
pagamento. 
Le iscrizione si chiuderanno sabato 30 maggio 2026. 
Grazie 
 
 
 
 

Sabato 30 Ore 18:00 Def. Monaco Matteo – Santin Antonio, Elisa e Adriana – Nespoli Carlo, Luigi, Rosa, Angela, 
Riva Alfredo, Margherita e Carla – Giuseppe e Mariapia – Intenzione dell’offerente    

Domenica 31 Ore 8:00 Def. Colzani Chiara e famigliari – Colombo Elio, Gianni e Carla Maggionni Ore 10:30 
Celebrazione S. Cresima - Ore18:00 Def. Santambrogio Liliana – Monteleone Aldo – Longoni Carlo e 
famigliari – Famiglie Pasquina e Bargna - Radaelli Mariuccia e famigliari – Radaelli Aldo 

Lunedì 1° giu Ore 9:00 Def. Mascheroni Luigi e Giuditta  
Martedì 2 Ore 9:00 Def. Alda e Aldo Besana 
Mercoledì 3 Ore 9:00 Def. Famiglie Torricelli e Pozzoli – defunti leva 1946 
Giovedì 4 Ore 9:00 Def. Mascheroni Giuseppe – Brambilla Paolo, Rosa e Nespoli Lino – Gatti Virginio  
Venerdì 5 Ore 9:00 Def. Tiziana – Molteni Teresina – Viganò Savina  
Sabato 6 Ore 18:00 Def. Maria, Teresina, Maria, Paolo e famiglia Toth – Suor Adolfina, Peppino, Famiglie 

Gerosa, Catalano e Marsico – Ballabio Mario e Mondella Giuseppe – Curtoni Giuseppe    
Domenica 7 Ore 8:00 Def. Pozzi Enrico – Caspani Alessandro, Maria, Alessandro - Ore 10:30 Pro populo -  

Ore18:00 Pro populo – a seguire Processione del Corpus Domini 

Sabato 30 Ore 8:00 (San Zeno) ……………………………….. - Ore 17:00 Def. Morelli Teresa, Scicchitano 
Giuseppina e Pantisano Francesco – Pozzoli Maria – Ambrogio, Angelo e Maria – Proserpio Aldo 

Domenica 31 
maggio 

Ore 8:00 Def. Lina e Angelo – Angelo e Maria Somaschini -  Ore 11:00  Def. Amalia Pascale 
Ore 18:30  Pro populo   

Lunedì 1° giu Ore 8:00 Def. Angelo, Maria, Carlo, Vincenzo e Gino - Ore 18:00 …………………………………………. 
Martedì 2 Ore 8:00 Def. Maria Elli e Antonio Ore 16:00 RSA Zaffiro (solo ospiti) Ore 18:00 ……………………….. 
Mercoledì 3 Ore 8:00 Def. Amedeo - Ore 18:00 Def. Vittorio Posca – Ernestina e Iginio, Angela e Carlo – Edoardo, 

Olga e Ambrogio  
Giovedì 4 Ore 8:00 ……………………………..……… - Ore 18:00 Per i sacerdoti 
Venerdì 5 Ore 8:00 ……………………………..……… - Ore 18:00 ……………………..……………..…………….…. 
Sabato 6 Ore 8:00 (San Zeno) Def. padre Serafino  - Ore 17:00 Def. Elli Mariagrazia e Elli Carlo – Anastasia 

Nocita 
Domenica 7 Ore 8:00 Pro populo  - Ore 11:00  Def. Amalia Pascale – Ore 16:00 Battesimo di: Federico – Patrizio 

Damon – Amanda Lucia – Gabriele - Ore 18:30 …………………………………….. 



 
 

 
L’inizio dell’estate ci ridona l’immancabile esperienza dell’Oratorio 
Estivo che segna il primo tempo delle vacanze di centinaia di bambini e 
ragazzi, di animatori, di volontari, preti e suore delle nostre città.  
In una parrocchia “veracemente” ambrosiana, l’Oratorio non può mancare! 
È parte costitutiva della Comunità cristiana!  
Perché non può mancare?  
È importante chiederci il perché di ciò che facciamo e del come lo 
facciamo. La Chiesa, che si esprime nella vivacità delle Parrocchie e degli 
Oratori, da sempre, vuole essere madre, cioè vuole dare vita, animare la 
vita, far crescere la vita, dare autenticità alla vita, far trovare la gioia 

della vita. Ecco perché l’Oratorio non può mancare! 

Se dovessimo rivolgervi un appello, vi diremmo di non pensarci come “organizzatori” di un evento, ma 
custodi e animatori di un tesoro fatto di vita: quella dei vostri figli, quella degli animatori, dei volontari, dei 
responsabili e di noi consacrati.  
Vorremmo essere questo e vorremmo che l’Oratorio Estivo fosse un momento in cui far crescere il 
tesoro della vita con quella forza che abbiamo ricevuto e che ci sostiene: la forza della fede cristiana, del 
Vangelo e della gioia che nasce quando si parte da Dio e si cammina con Dio. 

L’Oratorio sarà sicuramente un prezioso servizio per tante nostre famiglie, ma vuole essere, 
anzitutto, un’esperienza educativa e di crescita. 
Aiutiamoci, come già stiamo facendo, perché la nostra comunità possa dare il meglio ai ragazzi e possa 
trasmettere la forza di Dio a chi si affaccia, giovane, sulla soglia della vita.  
Il nostro impegno è stato, nei mesi scorsi e in queste settimane, di pensare e lavorare insieme per dare il 
meglio ai nostri ragazzi.  
Ora stiamo per partire e ci mettiamo nelle mani buone e sicure del Signore che si prende cura, anche oggi, 
dei propri figli. 

Ringraziamo le tante persone che ci stanno aiutando ad iniziare e a far vivere questa grande esperienza.  
Un grazie soprattutto agli animatori, ai volontari e ai giovani coordinatori che con impegno e gioia ci sono stati 
in questi mesi e saranno con noi per le cinque settimane di Oratorio feriale e per le Vacanzine.  
Grazie anche a voi genitori per la fiducia e il sostegno che ci date, per la comprensione e la stima che, 
certamente, non mancheranno. 

Di questi tempi, in cui la Chiesa deve ritrovare l’essenziale e badare all’essenziale, a quello che veramente 
“è suo”, ci pare importante che tutti sappiamo apprezzare e farci carico (chi nella preghiera, chi nel 
volontariato, chi nella gratitudine, chi nella simpatia, chi nel consiglio, ...) della grande semina che, ancora 
oggi, si può fare attraverso l’esperienza dell’Oratorio. 

Il Signore benedica tutti e prenda per mano i nostri ragazzi. 

don Paolo, don Giovanni, suor Marta, suor Michela, Matteo 
 
 
 



 
 

LA PRIMA ENCICLICA DI LEONE XIV: 
 L’UOMO NON SI LASCI DOMINARE DALL’INTELLIGENZA ARTIFICIALE 

La tecnologia non è «antagonista» dell’umano, ma non è neutrale, perché dipende da chi e come ne 
fa uso, e non deve alimentare le guerre, né accrescere i divari tra le persone e i popoli che 

ostacolano un’autentica giustizia sociale: così il Papa in «Magnifica humanitas». Dall'8 giugno 
disponibile l'edizione del Centro ambrosiano con prefazione dell'Arcivescovo 

(di Rita Salerno, 25 maggio 2026,  dal sito della Diocesi di Milano)  
 
Occorre disarmare l’intelligenza artificiale per sottrarla alla logica della competizione militare, economica e 
cognitiva. Ma anche per sottrarla ai monopoli e impedirle di dominare l’umano. Lo scrive papa Leone XIV nella 
sua prima enciclica, Magnifica humanitas, che a 135 anni dalla Rerum novarum di Leone XIII approfondisce 
la Dottrina sociale della Chiesa nell’era dell’intelligenza artificiale. 
 
Verità, dignità del lavoro, giustizia sociale e pace 
Nel documento – suddiviso in cinque capitoli, più una introduzione e una conclusione – il Pontefice ricorda 
che la tecnologia non è una «forza antagonista rispetto alla persona», ma «non è neutrale, perché assume il 
volto di chi la pensa, la finanzia, la regola, la usa». Di qui il monito di Prevost a «costruire nel bene» e a 
«rimanere umani», seguendo la logica della corresponsabilità coraggiosa, della sussidiarietà, della 
comunione, perché «il mondo possa riconoscere nel cuore dell’essere umano il luogo dove Dio desidera 
abitare». 
Non solo. Il Papa rivolge un appello a custodire «una magnifica umanità abitata da Dio», promuovendo verità, 
dignità del lavoro, giustizia sociale e pace. Disarmare l’intelligenza artificiale, per Leone XIV, significa anche 
superare la teoria della «guerra giusta» per rilanciare dialogo e multilateralismo. 
 
Dottrina sociale, «cammino di discernimento» 
Il primo capitolo, intitolato «Un pensiero dinamico fedele al Vangelo», ripercorre la Dottrina sociale della 
Chiesa nel magistero recente e nel Concilio Vaticano II, che non è, sottolinea, «un prontuario di principi e 
norme da applicare», ma «un cammino di discernimento comunitario», una «teologia della comunione nella 
storia» che orienta l’analisi degli avvenimenti alla luce del Vangelo. 
 
Dignità della persona e bene comune 
Per poi passare nel secondo capitolo a enumerarne i principi, primo tra tutti la dignità della persona, creata a 
immagine e somiglianza di Dio, che non è «una risorsa da usare e sfruttare» o da legare a «cioè che si realizza 
o produce». Il Papa sottolinea che «la dignità fondamentale di ogni persona non si acquisisce e non si merita, 
né ha bisogno di essere dimostrata». Come pure l’inviolabilità dei diritti umani. 
Quanto al bene comune, Leone XIV ribadisce che «la sua promozione non può mai essere separata dal 
rispetto dei popoli a esistere, a custodire la propria identità e a contribuire con la propria originalità alla famiglia 
delle nazioni». In forza di questo, «qualsiasi tentativo o progetto di eliminare o sottomettere una nazione è 
gravemente immorale e pertanto inaccettabile». 
Le conoscenze e le tecnologie, ricorda ancora, non debbono essere concentrate nelle mani di pochi, 
alimentando il divario digitale. A tutti deve essere garantito l’accesso alle opportunità, per proteggere i più 
deboli, contrastare l’odio e la disinformazione. 
 
Il «diritto alla speranza» 
I migranti, i rifugiati, gli sfollati sono, per papa Leone, uno dei «banchi di prova decisivi» della giustizia sociale. 
Per questo, richiama la società a custodire «il diritto alla speranza» di chi è costretto a lasciare case e affetti. 
Ma il richiamo è rivolto anche alla Chiesa, invitata a fare «un esame di coscienza» per «bonificare le relazioni 
e le strutture ecclesiali da quelle distorsioni che producono disuguaglianze, opacità e prevaricazioni». 
 

https://www.chiesadimilano.it/wp-content/uploads/sites/83/2026/05/IT-Magnifica-Humanitas_EMBARGO.pdf


 
 

Etica ed educazione 
Leone XIV invoca un codice etico sottoposto a criteri di giustizia sociale condivisa. In questa chiave, la 
comunicazione deve essere improntata alla trasparenza nelle logiche di selezione dei contenuti e alla tutela 
dei dati personali per offrire uno spazio di maturazione in grado di garantire «libertà interiore e pensiero 
critico». 
Punto centrale nell’enciclica, l’invito del Papa a una rinnovata alleanza educativa affinché nei giovani non si 
spenga «il desiderio di porre domande» a causa di macchine perfette che fanno sembrare inutile il pensiero 
umano. 
 
La tecnologia non giustifica la guerra 
Altro banco di prova di una società veramente giusta per il Papa, che ne rinnova la condanna in ogni forma, 
sono le nuove schiavitù di chi lavora all’estrazione delle terre rare necessarie alla tecnologia: «Non esiste 
algoritmo che possa rendere la guerra moralmente accettabile», sottolinea Prevost. Anzi. La tecnologia «non 
sottrae il conflitto alla sua intrinseca disumanità, può soltanto renderlo più rapido e impersonale, abbassando 
la soglia del ricorso alla violenza e trasformando la difesa in previsione operativa, con le vittime ridotte a dati. 
Così, ci abitua all’idea che la violenza sia inevitabile e vada solo ottimizzata». 
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